CORSO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PER CONFERMA IDONEITA’ ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

ANNO SCOLASTICO 2014/15

SCUOLA PRIMARIA STATALE “Edmondo De Amicis”

IV° CIRCOLO PC

INSEGNANTI: Plessi Paola e Carubbi Monica                                                
TITOLO: “ IL NATALE E LA FAMIGLIA”

CLASSI: prime e seconde

Riferimento ai Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria

· L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato del Natale, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tale festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.

· Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento.

Riferimento agli Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

DIO E L’UOMO
· Scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore e Padre e che fin dalle origini ha voluto stabilire un’alleanza con l’uomo.

· Conoscere Gesù di Nazareth, Emmanuele e Messia. 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 

· Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali, tra cui gli episodi chiave dei racconti evangelici.

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO

· Riconoscere i segni cristiani in particolare del Natale, nell’ambiente, nelle celebrazioni e nella tradizione popolare.

I VALORI ETICI E RELIGIOSI

· Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo come insegnato da Gesù.

Obiettivi educativi e didattici specifici
· Riflettere sulla storia della propria famiglia.

· Conoscere la storia della famiglia di Gesù.
· Ascoltare e riflettere sugli eventi natalizi narrati nei Vangeli. 

· Percepire il Natale cristiano, come celebrazione della vita e atto d’amore.

· Riconoscere il Natale nei segni cristiani dell’ambiente. 

· Avvicinarsi alle arti espressivo-pittoriche e musicali che celebrano la Natività.

· Sviluppare la propria creatività e collaborazione, in vista di un progetto comune.

· Vivere con gioia i momenti della festa del Natale, anche nell’ambiente scolastico.

· Comprende che l’amore della mamma e del papà sono l’espressione dell’eterno amore di Dio per l’uomo. 

· Attivare disponibilità alla condivisione e all’accoglienza, attraverso l’ascolto, il dialogo e la collaborazione.

Percorso didattico – metodologico e contenuti

PRIMA FASE: La nascita di Gesù e la sua rappresentazione

Il percorso può prendere il via dalla lettura della nascita di Gesù secondo il Vangelo di Luca (2, 1-19). I bambini sono disposti in un cerchio al centro del quale è collocato, su un leggio, il libro della Bibbia. La maestra si avvicina al leggio e con solennità legge il brano. Alla lettura segue una conversazione volta a verificare la comprensione del testo e a far emergere le conoscenze pregresse e le esperienze degli alunni. La riflessione può essere guidata da alcune semplici domande: avete già sentito questo racconto? Chi vi ha raccontato questa storia?  Di che cosa parla? In quale tempo si svolgono i fatti? Dove? Chi sono le persone di cui si racconta? Vi sembra un fatto importante? Perché dopo tanto tempo ricordiamo questo fatto?

Successivamente alla lettura e alla discussione si propone agli alunni di realizzare insieme la scena della nascita di Gesù costruendo in classe (o in un altro ambiente della scuola) un presepe. I bambini lavorano a gruppi utilizzando materiali di tipo diverso, anche di recupero (cartoncino, bottigliette di vetro o plastica, ritagli di stoffa, polistirolo…). Con gli alunni si sceglie l’ambientazione e si stabilisce quali sono i personaggi da realizzare richiamando il testo evangelico. Si può preparare il lavoro in modo che i bambini lavorino collaborando in piccoli gruppi. Inoltre si invitano i bambini a cercare se a casa hanno piccoli presepi da portare a scuola, per osservarli e confrontarli tra loro e con il presepe realizzato. Da questo confronto dovrebbe emergere che l’essenzialità della scena della natività e il suo cuore sono rappresentati dal nucleo della Sacra Famiglia. 

Un ulteriore confronto che si può proporre per rimarcare che la centralità della rappresentazione della nascita di Gesù è costituita dal Bambino, dalla  mamma e dal papà, è con alcune opere d’arte che illustrano la Natività (ad es. opere di Botticelli, Pordenone, Lorenzo Lotto, Julio Padrino, Domenico Bigordi, detto il “Ghirlandaio”…), che possono essere presentate proprio con questa intenzione di portare l’attenzione degli alunni sulla famiglia che occupa il centro dell’opera. Alla visione dei quadri può seguire la proposta di disegnare la famiglia di Gesù. 

In aggiunta alle attività illustrate, si possono proporre la lettura della storia del primo presepe, realizzato a Greccio da San Francesco, e la visione dell’episodio della Natività tratto dal DVD “Gesù. Un Regno senza confini” (Elledici)

Tempi di realizzazione: almeno 8 ore

SECONDA FASE: Anche per me una famiglia  

Chiediamo ai bambini di presentarci la loro famiglia (componenti, qualche caratteristica divertente…) e di rappresentarla con un disegno (che può essere realizzato con tecniche miste: colori, collage…) con cui poi realizzeremo un cartellone unico.

In un secondo momento la maestra legge un racconto in cui si parli di una famiglia e vengano  messe in evidenza i ruoli della mamma, del papà e dei figli. La lettura serve come stimolo per invitare i bambini a descrivere le differenti azioni, compiti e decisioni dei membri della famiglia. Sarà compito dell’insegnante guidare gli alunni a dare un significato ai gesti descritti per condurli a leggerli come gesti di cura che esprimono l’amore della mamma, del papà, dei figli. Per facilitare questo scopo, se il clima relazionale lo consente, si può invitare ogni alunno a far vedere un gesto di affetto della mamma o del papà, rifacendolo su un compagno, o a dire le parole con cui i genitori si rivolgono a loro. Raccontando i gesti della cura, della tenerezza e dall’amore genitoriale si vuole portare gli alunni a esplicitare che la famiglia è il luogo di un amore unico e speciale. (E’ possibile che si debba specificare che questo amore non è privo di difficoltà e che l’amore dei genitori per i figli rimane grande e unico anche nella separazione dei genitori).

In conclusione di questa fase si propone agli alunni, divisi in gruppi, di cercare su alcune riviste, selezionate dall’insegnante, immagini che evidenzino gesti di affetto e disponibilità nella famiglia. Le immagini possono essere riportate al centro di un cartellone circondate dalle parole di affetto che gli alunni hanno richiamato pensando al proprio contesto familiare.

Tempi di realizzazione: almeno 4 ore

TERZA FASE: Una mamma e un papà per Gesù

Il cartellone con le parole dell’amore familiare viene portato davanti al presepe allestito dalla classe. Tutti gli alunni si dispongono davanti al presepe e restano per qualche istante in silenzio. La maestra fa notare come anche Gesù abbia avuto bisogno di un papà e di una mamma per crescere in salute e in saggezza. Si possono invitare gli alunni a immaginare come poteva essere la vita in famiglia di Gesù bambino e a raccontare quanto immaginato. La maestra avrà l’accortezza di riportare le informazioni note relative alla figura di Giuseppe e di Maria e al contesto storico geografico in cui la famiglia viveva, correggendo in modo delicato ciò che appare falso o improbabile ed effettuando parallelismi tra la famiglia di Gesù e la famiglia sperimentata dai bambini come luogo d’amore. Il momento può essere concluso con l’ascolto e /o la memorizzazione di una canzone attuale (ad es. E’ per te- Jovanotti ) e di un canto legato alla nostra tradizionale natalizia.

Tempi di realizzazione: almeno 3 ore

Modalità di verifica

Per la verifica del possesso delle conoscenze relative alla nascita di Gesù e alla celebrazione del Natale si può chiedere a ciascun alunno di raccontare l’evento della natività e di disegnarne la scena. L’osservazione del comportamento degli alunni, particolarmente nei momenti di lavoro di gruppo, fornirà informazioni circa l’interesse e il grado di partecipazione e consentirà di cogliere i segni di una eventuale maggiore disponibilità all’accoglienza e alla collaborazione.

Collegamenti interdisciplinari

Le attività proposte si collegano direttamente alle discipline espressive: lingua italiana, arte e musica.

Riferimento agli interventi dei relatori

Don Gigi Bavagnoli

· L’uomo è fatto per la relazione, non è un individuo destinato alla solitudine, ma alla comunione. Le relazioni affettive costituiscono un fattore determinante per l’uomo.

· Il dogma della SS. Trinità ci ricorda che Dio si costituisce come Padre e Figlio nella relazione eterna d’amore che è lo Spirito Santo. Dio coinvolge l’uomo nella sua stessa comunione.  

· L’unione tra due sposi realizza quella comunione che riconosce in Dio la propria origine e si costituisce come dono d’amore.

Don Umberto Ferdenzi

· La struttura “famiglia” deve tenere conto dei cambiamenti dell’uomo. Essa si è modificata nell’indebolimento dei vincoli che la stabilizzano, nel suo ruolo istituzionale e in quello generazionale educativo. La famiglia ha assunto un modello “affettivo” e il compito educativo porta ansia e frustrazione, perché i genitori stentano a essere “maestri di vita” e non recano ai figli la rassicurazione affettiva necessaria verso ciò che è al di fuori del nucleo.

· Pluralità dei modelli familiari che incidono nel compito educativo; difficoltà che incontra la famiglia oggi nel compito e nella qualità del rapporto dei vari componenti.

Don Paolo Mascilongo.

La famiglia di Gesù nel Nuovo Testamento (Vangelo di Luca e Matteo)

Giovanni Marchioni

· Motivare all’apprendimento significativo nell’insegnamento della Religione Cattolica partendo dall’esperienza e dal vissuto degli alunni.

· Approntare una metodologia che tenga conto dell’epistemiologia della disciplina e della dimensione psicologica dell’alunno.

· La disciplina che affronta il “trascendente” deve coinvolgere, incuriosire, dare risposte a dei bisogni e portare gli alunni a sperimentare tecniche di cooperazione quali circle-time, brainstorming; importante è l’utilizzo dei giochi e delle proposte operativo-pratiche che coinvolgono le discipline espressive e le tecnologie multimediali.  

Piacenza, 9 novembre 2014
